
IL PROGRAMMA DELLA RASSEGNA  
 
Tra gli appuntamenti più in vista nella tre giorni di Sealogy, 17.000 metri quadrati di spazi 
espositivi con la partecipazione di operatori e buyer nazionali ed internazionali, da 
segnalare nelle prime due giornate (6 e 7 marzo) la fitta serie di incontri B2B tra aziende, 
centri di ricerca e università organizzati da Art-ER, la società in house dalla Regione nata 
dalla fusione tra Aster e Ervet, nell’ambito del progetto Mistral, finanziato dal programma 
europeo Intereg Med.  
 
La rassegna ferrarese ospiterà inoltre sabato 7 marzo l’VIII Seminario nazionale della rete 
italiana dei Flag, i gruppi di azione costiera pubblico-privati impegnati nell’attuazione di 
progetti di sviluppo locale basati sulle buone pratiche gestionali. Ad organizzare l’incontro 
il Flag Costa dell’Emilia-Romagna, che si è visto assegnare dalla Regione un finanziamento 
di 5,3 milioni per realizzare progetti sul territorio, affiancato dalla Regione stessa, dalla 
rete dei 50 Flag italiani e dal ministero delle Politiche agricole e alimentari.   
 
La Regione parteciperà a Sealogy con un proprio stand e un programma di iniziative 
improntato a temi come la valorizzazione della qualità, l’innovazione, la conoscenza e la 
formazione, le tradizioni culturali e lo sviluppo integrato e sostenibile. Sabato 7, oltre al 
Seminario nazionale dei Flag, largo ai giovani con un ciclo di formazione professionale 
rivolto agli allievi dell’istituto alberghiero di Ferrara.  
 
Infine, domenica 8 marzo giornata conclusiva dedicata al grande pubblico con storie di 
vita raccontate in prima persona da pescatori ed acquacoltori, percorsi del gusto e visite 
guidate alla scoperta dei presidi Slow Food, tra cui l’anguilla marinata di Comacchio. 
 
  
I programmi europei ai quali partecipa la Regione      
 
Per rafforzare la collaborazione su progetti strategici della Blue economy nell’area 
mediterranea e sfruttare al meglio le opportunità di finanziamento offerte dall’Ue la 
Regione Emilia-Romagna ha creato nel 2017 un tavolo di coordinamento interassessorile 
- Attività produttive, Pesca e Coordinamento politiche europee – al quale partecipano 
anche i rappresentanti delle università regionali.  
 
Tra le più importanti partnership europee nel solco dell’economia blu a cui aderisce 
l’Emilia-Romagna vanno segnalati i programmi Adrion, di cui la Regione è anche autorità 
di gestione, e Med, in cui la Regione è co-presidente del comitato nazionale e partecipa 
alle reti europee BlueMed,  West Med e Crpm. L’Emilia-Romagna, inoltre, fa parte insieme 
a Veneto e Friuli-Venezia Giulia del Distretto di pesca Alto Adriatico, oltre a partecipare 
al programma transfrontaliero Italia-Croazia da 236 milioni di euro.       

     
 
 
 
 
 



 

 
 
 


